
Accordo di Distretto del cibo di filiera – CARNE BOVINA  DI RAZZA PIEMONTESE 

TRA: 

• Comune di Carmagnola con sede in Piazza Manzoni n. 10, Carmagnola (Torino) avente 
C.F.  e  P.  IVA  01562840015,  sito:  www.comune.carmagnola.to.it ,  Telefono: 
011/9724220,  E-Mail:  agricoltura@comune.carmagnola.to.it PEC: 
protocollo.carmagnola@cert.legalmail.it ,  rappresentata dal Sindaco Ivana Gaveglio  – 
promotore

E

• Comune di Racconigi  con sede in Piazza Carlo Alberto n. 1, Racconigi (CN),    avente 
C.F. e P. IVA 00473170041 sito : www.comune.racconigi.cn.it  , Telefono: 0172/821611 
E-Mail :   …………………………

PEC: ……………………  rappresentata dal Sindaco Valerio Oderda  – promotore

E 

• Comune di ………………….. a con sede in ……………….. ., …………. (To),    avente C.F. e 
P. IVA……………….  Sito : ………………...   , Telefono:, E-Mail :   …………………………

PEC: ……………………  rappresentata dal Sindaco …………………..  – aderente 

• …………….. inseriremo  tutti i comuni firmatari…………..

• ……… inseriremo  tutti gli enti rappresentativi della filiera ……..

VISTO:

• L’art. 43 della L.R. 22 gennaio 2019 N. 1 “Riordino delle norme in materia di agricoltura 
e di sviluppo rurale”

• L’art. 39, comma 3, della L.R. 22 gennaio 2019 N. 1 “La Regione, per le finalità di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettere c), i), m), n), o) e p) valorizza le produzioni agricole ed 
agroalimentari  ed  il  paesaggio  rurale  del  Piemonte  attraverso  l'individuazione  dei 
Distretti del cibo di cui all'articolo 43 al fine di coniugare le attività economiche con la 
cultura, la storia, la tradizione e l'offerta turistica locale”

• La Deliberazione della Giunta regionale del 4 Agosto 2025 – n. 7 – 1457 



• Il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  del  Piemonte  5  Agosto  2025  3/R- 
Regolamento  regionale  recante:  “Individuazione  e  disciplina  dei  distretti  del  cibo. 
Articolo 43 della legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 “Riordino delle norme in materia 
di agricoltura e di sviluppo rurale” (di seguito “Decreto”)

• L’articolo 111 del Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 5 Agosto 
2025, N. 3/R prevede che nell’accordo i soggetti aderenti individuano:

• l'ambito produttivo
• la territorialità
• la rappresentatività
• la governance

CONSIDERATO CHE: 

• i  Distretti  del  Cibo costituiscono un nuovo modello  di  sviluppo per  l'agroalimentare 
italiano e nascono per fornire a livello nazionale ulteriori opportunità e risorse per la 
crescita e il rilancio sia delle filiere che dei territori nel loro complesso

• i  Distretti  del  Cibo  sono  uno  strumento  strategico  del  MASAF mirato  a  favorire  lo 
sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione sociale, favorendo l'integrazione di attività 
caratterizzate  da  prossimità  territoriale  e  hanno  come  obiettivo  anche  la  sicurezza 
alimentare, la diminuzione dell'impatto ambientale delle produzioni e la riduzione dello 
spreco alimentare oltre alla salvaguardia del territorio e del paesaggio rurale attraverso 
le attività agricole e agroalimentari

• il modello dei Distretti del cibo è finalizzato a ridare slancio alle esperienze dei distretti 
rurali già presenti sul territorio nazionale, così come a incentivare la nascita di nuove 
realtà attraverso la possibilità di  accedere a finanziamenti  dedicati.  Come previsto a 
livello normativo nazionale, infatti, è possibile ottenere il riconoscimento di “Distretti del  
cibo per i distretti rurali e agroalimentari di qualità, i distretti localizzati in aree urbane o  
periurbane  caratterizzati  da  una  significativa  presenza  di  attività  agricole  volte  alla  
riqualificazione ambientale e sociale delle aree, i distretti caratterizzati dall'integrazione  
fra attività agricole e attività di prossimità, i distretti biologici”

• i  Distretti  del  Cibo  rappresentano  uno  strumento  per  organizzare  e  accompagnare 
interventi  di  sistema   per  la  ripresa,  per  promuovere  le  risorse  del  territorio,  per 
riportare la fiducia esercitando la responsabilità del fare comune, per dare una risposta 
alla domanda di sviluppo che sale dal basso e un riconoscimento del ruolo svolto dagli 
attori locali;

• nell’ambito delle politiche di valorizzazione del proprio territorio, è volontà dei partner 
del Distretto  del  Cibo sviluppare la  competitività  di sistema  delle imprese in esso 
localizzate mediante  la  promozione  dell'area  e  la  valorizzazione  del  contesto 
agroalimentare  del  Distretto  a beneficio sia dei frequentatori che dei residenti,  in 
un’ottica di regia unitaria e coordinata.



TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI SOTTOSCRIVE IL PRESENTE ACCORDO

Art. 1 - Oggetto

Il  presente  accordo  aggrega  tutti  i  soggetti  firmatari  che  partecipano  alla  costituzione  del 
Distretto del Cibo “Carne Bovina di Razza Piemontese” per la candidatura presso la Regione 
Piemonte.  Obiettivo del Distretto del Cibo è rispondere alle sfide della sostenibilità ambientale,  
dell’approvvigionamento energetico e della politica dei prezzi anche legata alle nuove scelte di 
consumo, le quali non possono essere sostenute dalle imprese singolarmente, ma necessitano 
della promozione di relazioni di mercato durature, di investimenti strutturali per la sostenibilità 
delle produzioni e di innovazioni di sistema relative a fattori produttivi, processi e tecnologie. Le 
parti  perseguono  gli  obiettivi  e  le  finalità  del  Distretto  del  Cibo  sviluppando  un  Piano  di  
Distretto  organico,  condiviso  ed integrato,  di  valorizzazione  del  prodotto  finale  sui  mercati 
internazionali, a partire dalla qualità e sostenibilità della materia prima e attraverso la sinergia 
tra investimenti aziendali, interventi di ricerca e sviluppo e programmi promozionali congiunti. 

Oggetto del presente accordo, pertanto, è la candidatura del Distretto del Cibo “Carne Bovina di 
Razza Piemontese” 

Art. 2 - Soggetto Proponente

I  firmatari  individuano  come  soggetto  proponente  e  capofila  del  Distretto  del  Cibo  per  la 
richiesta  di  riconoscimento,  il  Comune  di  Carmagnola  con sede  in  Piazza  Manzoni  n.  10, 
Carmagnola (Torino) avente C.F. e P. IVA 01562840015, sito:  www.comune.carmagnola.to.it , 
Telefono:  011/9724220,  E-Mail:    agricoltura@comune.carmagnola.to.it  PEC: 
protocollo.carmagnola@cert.legalmail.it    rappresentata dal Sindaco Ivana Gaveglio

I  firmatari  conferiscono al  soggetto proponente Comune di Carmagnola  mandato collettivo 
speciale,  irrevocabile  e  con  rappresentanza per  la  predisposizione  e  presentazione  della 
documentazione richiesta per il riconoscimento, come previsto dalla normativa regionale:

• Accordo di Distretto 

• Regolamento di funzionamento dell’Assemblea di Distretto – Statuto dell’Associazione 



costituenda Distretto del cibo Carne Bovina di Razza Piemontese

• Piano di Distretto

Art. 3 – Ambito territoriale

Il Distretto è composto da un totale di ……………. Comuni 

L’area geografica regionale del Distretto comprende attualmente: 
• …. comuni in provincia di Cuneo
• ….  comuni in provincia di Asti
• ………. comuni in provincia di Torino

L’elenco dettagliato dei Comuni è il seguente:

Comuni coinvolti: 

COMUNI
QUOTA
(mslm)

SUPERFICIE
(km2)

SUPERFICIE DI 
PRODUZIONE (ha) 

2014

SUPERFICIE DI 
PRODUZIONE 

(ha) 2024

Tot. prov. di Cuneo



Tot. provincia di Asti

Tot. provincia di 
Torino

Totale

Art.  4  –  Forma  giuridica  e  conferimento  del  mandato  collettivo  speciale  con  
rappresentanza conferito dagli Aderenti al Soggetto proponente

Le  parti  che  sottoscrivono  il  presente  accordo  si  impegnano  a  costituirsi  in  Associazione 
“Distretto del Cibo “Carne Bovina di Razza Piemontese” a seguito del riconoscimento.

Si  allega  la  bozza  di  statuto  dell’“Associazione  Distretto  del  cibo  -  Carne  Bovina  di  Razza 
Piemontese”, che individua scopo, articolazione, organi del distretto e regole di assunzione delle 
decisioni – regolamento di funzionamento.

Articolo 5 – Impegni dei soggetti sottoscrittori

Ferme restando le competenze di ciascun soggetto sottoscrittore, le parti che sottoscrivono il 
presente accordo di Distretto si impegnano, a seguito dell’avvenuto riconoscimento regionale, a:

• costituire l’Associazione Distretto del cibo “Carne Bovina di Razza Piemontese”

• promuovere il Distretto del Cibo “Carne Bovina di Razza Piemontese” congiuntamente e 
convenendo in azioni che possano contribuire alla crescita socio-economica del contesto 
territoriale interessato, assicurando una particolare attenzione alla preservazione del 



territorio nel rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile;

• programmare e coordinare azioni ed eventi finalizzati a preservare, sostenere e mettere 
in luce le tradizioni e le eccellenze locali nonché a promuovere azioni di incentivazione 
di forme innovative di sviluppo delle filiere agroalimentari;

• partecipare  attivamente  e  continuativamente  allo  sviluppo  del  Distretto  del  Cibo, 
nonché contribuire alla pianificazione e organizzazione di iniziative mirate a sostenere lo 
sviluppo delle filiere agroalimentari locali e a rafforzarne la capacità competitiva;

• a mettere in atto tutte le azioni necessarie per trovare i finanziamenti e realizzare gli  
interventi di propria competenza previsti all’interno del Piano di Distretto nel rispetto 
dei criteri e delle modalità definiti dal presente accordo.

Art. 6 – Rapporto sussistente tra i soggetti stessi su base associativa e/o contrattuale

I  soggetti  aderenti  al  presente  Accordo  di  Distretto  rappresentano…………….  comuni  del 
territorio  piemontese  e  le  aziende  agricole,  commerciali  e  artigiane  operanti  nel  territorio 
(rappresentate per la sottoscrizione dell’Accordo dalle proprie organizzazioni di Categoria). Le 
aziende così rappresentate rispecchiano la struttura del tessuto imprenditoriale del territorio 
del Distretto del Cibo, caratterizzato prevalentemente da imprese di qualità che producono, 
trasformano  e  commercializzano  il  loro  prodotto  agroalimentare  sui  mercati  nazionali  e 
internazionali, oppure offrono servizi connessi allo sviluppo del territorio.  

Il Distretto del Cibo “Carne Bovina di Razza Piemontese” nasce con l’intento di favorire uno 
sviluppo del settore omogeneo qualificando e innovando le aziende in filiera attraverso percorsi 
condivisi attraverso il Piano di Distretto.

Art. 7 – Clausola risolutiva espressa

Le parti convengono che il presente accordo si risolverà automaticamente, senza necessità di 
preavviso, nel caso in cui la domanda di riconoscimento del Distretto del Cibo non avesse esito 
favorevole.

Art. 8 – Controversie

Le parti concordano che per la definizione di eventuali controversie derivanti dall’attuazione del 
presente Accordo di Distretto il Foro competente è quello di Cuneo. 



Art. 9 - Disposizioni finali

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo, si fa rinvio al Codice Civile e alla 
normativa,  nazionale  e  comunitaria,  pertinente  ed  applicabile,  ivi  comprese  le  disposizioni 
legislative e regolamentari del Contratto di Distretto.

Allegati:

• Riproduzione cartografica dell’area distrettuale

• Piano di Distretto

Carmagnola , li  …………...…………..…..

I SOTTOSCRITTORI 

N.
PRO
GR.

DENOMINAZIO
NE

COD. 
FISCALE
CUAA - P. 
IVA

SEDE
LEGALE

TIMBRO E FIRMA

1

Comune di 
Carmagnola 
Promotore – 
capofila 

Carmagnola 
(TO)

2

Comune di 
Racconigi 
Promotore – 
Aderente 

Racconigi (CN)

3
Comune di  ____
Aderente 

4 Comune di  ____
Aderente 

5 Comune di  ____
Aderente 



6
Comune di  ____
Aderente 

7 Comune di  ____
Aderente 

8 Comune di  ____
Aderente 

9
Comune di  ____
Aderente 

10
Comune di  ____
Aderente 

11 Comune di  ____
Aderente 

12
Comune di  ____
Aderente 

13
Comune di  ____
Aderente 

14
Comune di  ____
Aderente 

15
Comune di  ____
Aderente 

16
Comune di  ____
Aderente 



17
Comune di  ____
Aderente 

18
Comune di  ____
Aderente 

19
Comune di  ____
Aderente 

20
Comune di  ____
Aderente 

21
Comune di  ____
Aderente 

22
Comune di  ____
Aderente 

23
Comune di  ____
Aderente 

24
Comune di  ____
Aderente 

25
Comune di  ____
Aderente 

26
Comune di  ____
Aderente 

27
Comune di  ____
Aderente 



28
Comune di  ____
Aderente 

29
Comune di  ____
Aderente 

30
Comune di  ____
Aderente 

31
Comune di  ____
Aderente 

32
Associazione 
______
Aderente

33
Associazione 
______
Aderente

34
Associazione 
______
Aderente

35
Associazione 
______
Aderente

36
Associazione 
______
Aderente

37
Associazione 
______
Aderente

38
Associazione 
______
Aderente



39
Associazione 
______
Aderente

40
Associazione 
______
Aderente

41
Associazione 
______
Aderente

42
Associazione 
______
Aderente

43
Associazione 
______
Aderente

44
Associazione 
______
Aderente

45
Associazione 
______
Aderente

46 ….

Il presente documento è composto da ….. pagine 


